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Interviste lampo con duecento cittadini di ogni condizione sociale 

I romani dicono «no» al blocco domenicale 
Sollecitata la revisione dei provvedimenti governativi di austerità - Pareri favorevoli al razionamento della benzina - Esaminati anche i problemi legati all'indiscriminato sviluppo automo
bilistico, alla carenza di servizi e dei mezzi pubblici - Oggi quarta « smagliatura » al divieto di circolare nei festivi - Segno evidente che anche le autorità non credono nel provvedimento 

Anche ogg i , nonostante la giornata 
fest iva, si potrà circolare l iberamente 
con l'auto. Dal 2 dicembre scorso, da 
quando cioè entrarono in v igore i 
provvediment i governat iv i d i auste
rità », è la quarta « smagliatura » che 
si ' registra nel « blocco » che avreb
be dovuto essere « rigidissimo », co
me af fermarono le autorità d i gover
no. Segno evidente che anche i pro
motori dell 'austerità non sono trop
po convint i sul l 'opportunità d i man
tenere il blocco della circolazione fe
stiva. Già si parla, infat t i , d i altre 
forme per economizzare il prezioso 
carburante. 

In questi g iorni abbiamo fatto una 
rapida inchiesta per conoscere il pa
rere dei romani sui provvediment i go
vernativi e in particolare sul d iv ieto 
di circolare nei g iorni festix/i. Abbia
mo avvicinato oltre 200 persone: pro
fessionisti, impiegat i , casalinghe, don
ne lavoratr ici , ' commercianti , art igia
n i , s tudent i , g iovani ' e ragazzi. Dal
l'inchiesta abbiamo escluso di propo
sito gl i operatori nel settore turistico, 
i proprietar i , gestori e lavoratori dei 
locali pubbl ic i (bar, ristoranti e trat
torie) del le zone intorno a Roma, par
t icolarmente colpite dal blocco della 
c i rcohzione domenicale e festiva. La 

nostra inchiesta tendeva, infatt i , a co
noscere il parere il p iù possibile « d i 
sinteressato » dei romani sui provve
diment i governat iv i , • pareri sganciati 
da ogni condizionamento economico. 
Ebbene- la stragrande maggioranza 
degl i intervistati si è espressa contro 
il blocco del la.circolazione, pur rico
noscendo giusto che si giunga a for
me di razionamento per economizza
re il carburante. ' " . . . 

Le dichiarazioni da noi raccolte non 
si sono però limitate al blocco dome
nicale ma hanno toccato anche altri 
aspetti interessanti come la sfrenata 
politica del l 'automobi le privata che 

ha portato alla congestione dei cen
tr i . urbani, all ' insufficienza dei mezzi 
pubblici (tenuti in una condizione di 
inferiorità proprio per accelerare il 
processo di motorizzazione privata) i 
problemi ecologici, del verde, delle 
condizioni di vita di larghi strati della 
popolazione. E' stato - senza dubb io 
un sondaggio indicativo, anche se 
mol to 1 l imitato, che dimostra il grado 
di maturazione e di impegno poli t ico 
raggiunto dai cittadini sui problemi 
dei nostri g iorni . 

Ecco qui di seguito alcune delle in
terviste più signicative raccolte. 

Domenica di austerità. Soltanto le « zebre » tradiscono questa foto che sembra scattata tanti anni fa 

Lavoratori e studenti 

I privilegiati sono 
sempre i più ricchi 

Nove giovani su dieci fra 
quelli da noi intervistati si sono 
dichiarati contrari al divieto di 
circolazione domenicale ed è 
interessante rilevare che la 
maggior parte di essi non ha 
un'automobile, e si sposta per 
lo più in autobus. Tutti hanno 
giudicato i provvedimenti re
strittivi presi dal governo più 
svantaggiosi che vantaggiosi. 

« Il risparmio fatto in questo 
modo — ci ha detto Eleonora 
Riva, 18 anni, maestrina diplo
mata — colpisce soltanto certe 
categorie di persone. E' risa
puto: chi ha i soldi parte il 
sabato e torna il lunedì, oppure 
prende una macchina da noleg
gio con autista o il tassì. E' 
chi deve lavorare la domenica 
che si tro\a nei guai >. 

« Quelli che hanno una ban
carella a Porta Portese. i la
voratori degli e=ercizi pubblici. 
quelli degli ospedali — sostie
ne Stefano Calabro. 18 anni. 
studente alla scuola per geo
metri — sono coloro che pa
gano più di tutti l'austerità ». 

« Certo, dei piccoli vantaggi 
ci saranno pure — commenta 
Lorenzo Cingolani. 26 anni, stu
dente universitario —. La gen
te ha riscoperto attività, va
lori umani e culturali che l"u>o 
eccessivo dell'automobile aveva 
fatto dimenticare: ci ì̂ incon
tra di più. si legge, si apprez
zano gli spettacoli. Tutto questo. 
però, accade soltanto nelle i 

grandi città. L'altra settimana 
sono andato al paese ed era 
un vero e proprio squallore: la 
gente è bloccata in centri di 
tremila abitanti, e allora ri
mane solo la partita a carte... ». 

Molti giovani sono favorevoli 
al razionamento, purché sia 
fatto in modo intelligente. So
prattutto i ragazzi che già la
vorano ci tengono che siano 
fatte le opportune distinzioni 
tra chi adopera la benzina per 
andare in ufficio e chi, invece. 
fa un lavoro che lo costringe 
a usare l'automobile. « Bisogna 
fare programmare il raziona
mento — dice Ernesto Forti. 25 
anni — da persone competenti. 
Sarebbe utile, per esempio, fare 
tesoro dell'esperienza (negativa 
o positiva che sia) degli altri 
paesi europei >. 

Tutti i giovani intervistati 
hanno risposto con un pizzico 
di rabbia quando abbiamo 
chiesto il loro parere sul fun
zionamento dei mezzi di tra
sporto pubblico: « Fanno un 
po' schifo: ogni giorno è un 
disastro... >. « L'altra sera ho 
aspettate il 49 tre quarti 
d'ora... >. « Ci voleva proprio 
l'austerità per mettere in evi
denza Io stato pietoso dei scr-
vzi di trasporto pubblico! ». 
Sono tutti d'accordo: i bjs 
vanno aumentati e ci vogliono 
collegamenti più razionali. 

Sulla chiusura anticipata dei 
negozi e dei cinema gli stu- ì 

denti, per la maggior parte. 
non hanno gran che da obiet
tare. Alcuni non si erano nean
che accorti che gli orari sono 
stati cambiati. « Il problema dei 
negozi è più di mia madre: io 
la sera non compro mai nien
te », dice Daniela Pase. 20 an
ni. studentessa in psicologia. 

I giovani lavoratori, invece, 
la pensano un po' diversamente. 
« Io finisco di lavorare proprio 
alle 19. II tempo di scendere 
in strada — dice Francesco Di 
Nardi. 29 anni, disegnatore -~ 
e tutto è già chiuso. Non si 
può comprare più niente. Prima 
era più comodo ». 

* Con il vecchio orario — 
dice Teresa Grillo. 26 anni, sar
ta — quando " staccavo " qual
che negozio lo trovavo ancora 
aperto. Ora. invece, se dimen
tico qualcosa la mattina se ne 
parla il giorno dopo. Per i ci
nema. invece, penso che il nuo
vo orario vada bene. Incomin
cia tutto mezz'ora prima e non 
fa grande differenza. Serve sol
tanto ad andare a Ietto più 
presto ». 

Conclusione: la maggior parte 
dei giovani è molto critica nei 
confronti dei provvedimenti go
vernativi. Con quanto si è fatto 
finora non sono d'accordo. 
Quello che verrà fatto (il ra
zionamento. per esempio) vo
gliono vedere come andrà a 
finire. 

Casalinghe e donne lavoratrici 

L'unica giornata 
di riposo a piedi 

Con l'occhio alla spesa quo
tidiana le donne sono per il 
razionamento ma temono che 
lo stesso potrebbe comportare 
un nuovo aumento dei prezzi. 
Anche per molte di loro però 
la fine del divieto di circola
zione domenicale segna la ri
presa di contatti umani e fa
miliari; in una città come Ro
ma è davvero difficile incon
trarsi con parenti e amici, 
quando abitano lontani e non 
si ha a disposizione la mac
china (quanto agli autobus, si 
sa come vanno le cose). Ma 
vediamo cosa ne pensano al
cune delle interessate. 

Adele Scipionl, 46 anni, sar
ta. ritiene giusto il ripristino 
della circolazione domenicale. 
« Piuttosto — afferma — biso
gnerebbe eliminare il traffico 
privato nei giorni feriali, au
mentando i bus e rendendo più 
agevole raggiungere i posti di 
lavoro a piedi. Altrimenti — 
conclude — anche il raziona
mento'si ritorcerà ancora una 
volta contro chi lavora e non 
potrà usare la macchina per 
il giusto svago domenicale. d3l 
momento che la benzina co
sterà molto di più. Dovrebbe
ro dare più benzina a chi la

vora e meno >a chi usa la mac 
china per andare in giro o dal 
parrucchiere ». 

Anche per Stefania Deramo. 
18 anni, studentessa, è meglio 
andare in macchina la dome
nica e procedere al raziona
mento. «Non è giusto — dice 
— che la gente non possa usa
re la macchina per trascorre
re l'unica giornata di riposo ». 

Augusta Cornell", casalinga 
di 35 anni, preferiva invece la 
domenica a piedi. « almeno 
c'era meno confusione: e poi 
perché la benzina a 400 lire? 
C'è o non c'è questa benzina? 
O c'è solo per chi ha i soldi »? 

Giuliana Ermini. 30 anni, 
impiegata, ha « serie perples
sità sul razionamento, non per
ché a me non piaccia andare 
in giro la domenica, ma per
ché per chi lavora lontano da 
casa, la benzina razionata ser
virà per andare al lavoro e 
quella per le gite costerà 
tanto ». • " 

« Per me va benissimo la 
circolazione domenicale — è 
Rosa Di Rienzo. 40 anni che 
parla — mio marito fa il mec
canico e per noi più macchine 
camminano e più lavoro c'è. 
In queste ultime settimane era 

diminuito del 50 per cento ». 
Laura Frisoni, casalinga di 

22 anni, ha tirato un respiro 
di sollievo quando ha saputo 
che la circolazione domenicale 
sarebbe stata ripristinata, e Io 
abito a Centocelle e la pro
spettiva di trascorrere il po
meriggio di domenica a piaz
za dei Mirti non era certo pia
cevole. Andare al cinema, ma 
dove? In periferia al massimo 
proiettano il "kung-fu" e altre 
scemate del genere. Andare 
in centro diventava un'impre
sa con i bus strapieni di gente. 
Solo chi abitava al centro era 
favorito da simili limitazioni 
che sembravano una puni
zione ». 

«Sono contenta che abbiano 
soppresso il divieto di circola
zione, però ho paura che il ra
zionamento farà aumentare 
ancora i prezzi — dice Laura 
Bovi, casalinga di 31 anni — 
sopratutto per quei servizi che 
richiedono la macchina. Del 
resto non si poteva impedire 
alla gente di andare fuori pro
prio l'unico giorno libero. Io. 
ad esempio, ho mia madre che 
abita a Fara Sabina e senza 
macchina è una vera impresa 
arrivarci ». 

Opporsi decisamente 
alle misure repressive 

Oltre 11 60° o dei liberi pro
fessionisti con i quali abbia
mo parlato dei problemi ener
getici ha espresso un giudizio 
fortemente negativo sul bloc
co domenicale e festivo del 
traffico privato, spesso con 
accenti molto polemici e in
sieme argomentati. « Sono net
tamente contrario al blocco 
perché non assicura affatto la 
riduzione del consumo del 
carburante », ci ha detto l'in
gegnere Paolo Belloc che svol
ge l'attività di ricercatore sui 
problemi economici e sociali. 
Ma le motivazioni dell'oppo
sizione al blocco non si sono 
richiamate soltanto a ragioni 
di politica economica, i più 
si sono rifatti alle difficoltà 
o all'impossibilità di fare il 
tradizionale week-end domeni
cale fuori della città. Non so-

« Forse saremo costretti a 
razionare la benzina, ma la 
soluzione non è questa: tutti 
i fenomeni tipici del proibi
zionismo insorgeranno imme
diatamente, dai favoritismi e 
speculazioni incontrollabili al
le forme più organizzate e 
squallide di mercato nero ». 
Questa la tesi del geometra 
Ulderico Di Giorgio. 

Nel corso delle interviste 
abbiamo cercato di verificare 
quale presa ha fatto tra 1 
cittadini romani il gran «pol
verone» sollevato con il fre
netico concorso della stampa 
benpensante, teso a prospet
tare agli italiani la riscoper
ta di un sereno mondo per
duto fatto di pattini, di bici
clette. di tranquille passeggia
te in famiglia, di severo auto
controllo di consumi e di car-

namento. Francesca Sortlno 
impiegata del magazzino Coap 
li largo Agosta: « Il provvedi
mento del blocco domenicale, 
nei termini in cui è stato rea
lizzato, è ' decisamente nega
tivo, si doveva provvedere, In
fatti. ad un adeguato poten
ziamento dei .servizi di ipub-
blico trasporto. Cosi, sono 
sempre i lavoratori a pagare 
le spese di scelte governative 
sbagliate, dobbiamo starcene 
a casa, oppure viaggiare stret
ti come sardine. Il provvedi
mento crea gravi disagi che 
comunque non credo che po
trebbero essere tutti risolti 
con il razionamento. Per quan
to riguarda gli orari degli 
spettacoli non posso dare una 
risposta, infatti io la sera so
no stanca e raramente vado a 
teatro o al cinema. 

A proposito dei mezzi pub-

Favorevoli al Razionamento Blocco 
domenicale 

Al t re 
fo rme 

Lavoratori e studenti 
Impiegati e professionisti 
Ar t ig iani e commercianti 
Casalinghe e donne lavoratrici nei 

% 

75,3 
72,1 
81,8 
63,9 

% 

15,4 
19,8 
13 
27,7 

% 
9,3 
9,1 
5,2 
8,4 

La tabella rispecchia le percentuali dei pareri registrati nel corso delle interviste 

no mancati coloro che hanno 
portato motivazioni di ordi
ne generale come l'avvocato 
Francesco Simoncelli, per il 
quale « il blocco del traffico 
privato è una misura repres
siva e indiscriminata a cui 
occorre opporsi decisamente ». 
Molti di coloro che si sono 
dichiarati favorevoli al prov
vedimento hanno tuttavia 
avanzato alcune perplessità. 
Interessante in questo serico 
la dichiarazione dell'avvoca
tessa Teresa Assenzio Bru-
gnatelli: « Non credo che si 
possa essere contrari ai prov
vedimenti restrittivi dei con
sumi energetici perché la li
mitatezza delle scorta è in
contestabile, ma tenere un at
teggiamento, responsabile e 
civile, di disponibilità non si
gnifica accettare tutto e in
discriminatamente ». 

Qualcuno è riuscito perfino 
ad entusiasmarsi: « Sono mol
to d'accordo per il blocco. Bi
sogna risparmiare. Bene. Pe
rò tutti, nessuno escluso, dob
biamo sopportare l'austerità 
senza borbottìi e con civile 
spirito di sacrificio ». ha decla
mato il dottor Saverio Cava-
niglia, dalla sua casa di cam
pagna dove si gode la meri
tata pensione di onestissimo 
medico condotto. 

Quali possono essere le al
ternative praticabili al bloc
co del traffico? La maggio
ranza dei liberi professionisti 
da noi intervistati si è espres
sa a favore del razionamento 
della benzina. « Tra i due ma
li — ci ha detto il ragionier 
Armando Curini — il razio
namento è certamente prefe
ribile: lo stato potrebbe cal
colare con maggiore precisio
ne quanto consuma e quan
to risparmia. E a me permet
terebbe di andare a visitare 
i genitori la domenica... ». 

rozzelle a trazione animale. 
« Sono stupidaggini insulse — 
ci ha detto l'architetto Gusta
vo Alberto Antonelli — pro
pinate al fine di creare un 
diversivo tra l'opinione pub
blica per distogliere l'atten
zione dalla drammatica situa
zione economica cui è perve
nuto il nostro paese. La realtà 
è che la gente è stata costret
ta contro le sue abitudini e 
la sua volontà a restare chiu
sa in casa». 

Alcuni degli intervistati, 
una minoranza fortunatamen
te, hanno dimostrato un 
grande disorientamento. Quan
do si è trattato di delineare 
qualche proposta che avvìi a 
soluzione le questioni genera
li e specifiche collegate alla 
crisi energetica, offrendo una 
ulteriore testimonianza della 
confusione e dello smarri
mento di ampi settori della 
opinione pubblica di fronte 
alla crisi del modello di svi
luppo imposto al nostro paese 
da oltre 23 anni. 

Per il dottor Michele d'Ip
polito. commercialista del set
tore abbigliamento, si tratta 
nientemeno che di « rifare gli 
italiani». Altri, in modo me
no apocalittico, hanno avan
zato indicazioni precise che 
vanno nel senso della limita
zione degli attuali enormi 
sprechi nel consumo di ener
gia che ammonterebbero, se
condo studi e ricerche atten
dibili. a circa il 50°o sul totale. 

Indubbiamente gli aspetti 
più concreti anche se pressan
ti sono stati la richiesta vi
gorosa e unanime dell'imme
diato potenziamento dei ser
vizi pubblici di trasporto e la 
necessità di procedere rapi
damente verso un severo ra
zionamento del carburante. 

Tra gli impiegati il tema 
dominante è quello de! razio-

tlici ripeto che sono carenti. 
Tutti abbiamo visto le lunghe 
file alle fermate dell'autobus. 
Si impone un adeguato po
tenziamento ». 

Roberto Monti, dipendente 
della Olivetti, è invece d'ac
cordo con il blocco domeni
cale, lo denisce « un toccasa
na. Il rimedio che ci voleva 
per risolvere le discussioni 
che immancabilmente la do
menica sorgevano in famiglia; 
i nostri figli che volevano an
dare da una parte e noi ge
nitori da un'altra. Ora basta, 
si sta tutti a casa, le fami
glie finalmente sono più uni
te». E' d'accordo pure con 1 
nuovi orari degli spettacoli, 
« adesso si va a letto prima 
e ci si riposa -di più, poi se 
qualcuno \Vuole rimanere In 
piedi può sempre farsi una 
partita a carte ». 

Antonio Benigni, dipenden
te della regione Lazio, è d'ac
cordo con entrambi i provve
dimenti, il blocco ed il razio
namento. «Ci vorrebbero tut
ti e due — ha detto — il bloc
co del traffico è interessante 
soprattutto dal punto dì vi
sta educativo, servirà a ridi
mensionare il mito dell'auto-
mobilo ». 

Invece per quanto riguarda 
i nuovi orari degli spettacoli 
e dei pubblici esercizi esprime 
la preoccupazione per « i dan
ni che arrecano ad alcune ca
tegorie di lavoratori ». Van
no pure molto male i servizi 
offerti dall'Atac. Stefer ! e 
taxi. D'altra parte, osserva, 
le gravi carenze di questi ser
vizi non sono una scoperta 
di oggi, purtroppo non si è 
avuto il coraggio di fare una 
politica del trasporto pubbli
co in contraddizione con gii 
interessi dei grossi gruppi 
monopolistici e padronali 

•*?? 

Artigiani e commercianti 

Si al razionamento 
ma con criteri giusti 

Le bicicletta . tono tornate per le . vie dette città Une famiglie. attrezzata per le passeggiate a pie* 

Gli ' artigiani e i commer
cianti. non direttamente in
teressati al blocco del traffi
co domenicale, hanno manife
stato, rispondendo alle nostre 
domande, serie perplessità 
nei confronti dei provvedi
menti governativi. Anche se 
c'è stato qualcuno che ha ri
conosciuto un motivo valido 
nell'avere almeno una volta 
a settimana «l'aria pulita», 
l'impressione generale è quel
la di trovarsi insabbiati den
tro una situazione di estremo 
disagio. 

Significativa è stata la ri
sposta di un esercente, titola
re di un negozio di abbiglia-

j mento a Monte Sacro, il si-
! gnor Aldo Pesci: «Se da una 
| parte mi rendo conto che stia-
, mo attraversando un momoi-
; to difficile per l'energia, d'al-
' tro canto, però, mi chiedo se 
; quello del blocco del traffico 
' rappresenti veramente l'uni

ca via d'uscita». Della stessa 
opinione (per la verità forse 
un po' più interessata) è il 
signor Mario Ciardi, proprie
tario di un negozio di fiori. 

*m viale Adriatico: «Prima 
del divieto della circolazione 
la gente veniva, quasi abitual
mente, a comperare i fiori di 
domenica mattina. Adesso i 
clienti che devono fare un re
galo e debbono portarlo in 
casa di qualcuno, come fon-
nò con gli autobus così 
zeppi? ». 

Vittorio Sciarra, titolare di 
una rivendita di vini e olii, 
ha sottolineato un aspetto im
portante di questa nuova si
tuazione, e cioè quello relati
vo alle enormi perdite che in
teressano alcuni settori del 
commercio. « La domenica 

moltissimi esercenti della pro
vincia rimangono, per cosi 
dire, all'asciutto». Questo pro
blema è infatti molto sentito 
fra i commercianti, anche tra 
quelli che non sono immedia
tamente investiti dai provve
dimenti restrittivi. 

Durante le interviste ai di
versi esercenti ed artigiani, il 
discorso è più volte scivolato 
sul tema « razionamento ». A 
questo proposito va detto che 
quasi tutti si sono pronuncia
ti a favore di questa eventua
le misura sostitutiva del bloc
co dei traffico. Il signor Do
menico Barbati, per esempio. 
artigiano e proprietario di un 
laboratorio di comici, si è 
così espresso: « Sono senz'al
tro d'accordo per l'entrata In 
vigore del razionamento del 
carburante a patto, però — 
ha ageiunto — che la distri
buzione delle quantità avven
ga secondo criteri giusti. Vo
glio dire che sarebbe opportu
no garantire a chi usa l'auto 
per lavorare, un numero mag
giore di litri, senza ulteriori 
rincari della benzina». 

Parlare di restrizioni del 
traffico domenicale, significa 
anche affrontare il problema 
dei trasporti pubblici: come 
questi funzionano e se riesco
no a fronteggiare il disagio 
della popolazione. Ecco alcu
ni pareri: «Ci troviamo di 
fronte ad un grosso problema 
— ha detto Domenico MHillo, 
titolare di ' un negozio di at
trezzature elettriche — per
sonalmente non mi f,ervo qua
si mai degli autobus, ma da 
quello che ho potuto vedera. 
mi è sembrato che sul mezzi 
pubblici di domenica si viag
gia uno sopra l'altro». Una 

esperienza diretta l'ha avuta 
invece il signor Dario Grilli, 
titolare di una macelleria. 
«Per raggiungere Pente Mil-
vio, da piazza Bologna ho im
piegato più di un'ora, stando 
in piedi ammassato come una 
sardina ». 

Altra questione affrontata -
nel corso delle interviste è 
stata quella relativa alla chiu
sura anticipata dei locali pub
blici (cinema, teatri, night, 
eccetera). Il problema di per 
se non sembra preoccupare 
molto gli esercenti, almeno 
quelli da noi interpellati. Ce 
stato tuttavia chi ha espres
so qualche preoccupazione 
sulla sorte dei dipendenti di 
questi locali. Pietro Giovanni 
Romano, proprietario di un 
bar ha detto: << Per molti eser
centi del centro, la chiusura 
Ent'.cipata ha creato un guaio 
serio, soprattutto per quel lo
cali che vivono sulle abitudi
ni nottums di una certa clien
tela — ed ha aggiunto — per 
i bar o per altri locali, situa
ti in periferia, questo proble
ma neri esiste perchè, in ogni 
caso, ad una certa ora si è 
costretti a chiudere comun
que ». 

Il nodo centrale in sostan
za =embra essere quello del 
blocco domeniche del traffi
co. coma misura d'emergen
za assolutamente inadeguata 
rispftto alcune precise esigen
ze. Lo solu7:oni che invece 
appaiono come più auspica
bili. per queste categorie di 
lavoratori, sono quelle che 
prevedono il ragicoamento del 
carburante affiancato ad una 
più Incisiva e concreta politi
ca in favore del 
pubblico. 
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